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PROPOSTA DI INCHIESTA PARLAMENTARE

d’iniziativa dei senatori LOMBARDO, PAITA, GELMINI, FREGOLENT, SBROLLINI,
SCALFAROTTO e VERSACE

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 12 DICEMBRE 2022

Istituzione di una Commissione parlamentare di inchiesta sulle condizioni di
lavoro in Italia, sullo sfruttamento e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro pubblici

e privati

ONOREVOLI SENATORI. – Costantemente, a
partire dalla XIV fino alla XVIII legislatura
ha operato in Senato una Commissione par-
lamentare d’inchiesta sul fenomeno degli in-
fortuni sul lavoro e più in generale della si-
curezza e sullo sfruttamento in ambito lavo-
rativo, tanto nei luoghi di lavoro pubblici
che privati. L’istituzione di una Commis-
sione di inchiesta appare imprescindibile per
contribuire a mantenere costantemente viva
l’attenzione su un tema sì delicato, solleci-
tando l’opinione pubblica e, soprattutto, le
istituzioni della Repubblica a prestare mas-
sima considerazione al fenomeno sciagurata-
mente definito delle cosiddette « morti bian-

che » e, più in generale, dello sfruttamento e
degli infortuni sul lavoro. Questa Commis-
sione nella XVIII legislatura ha concluso i
propri lavori, dopo una intensa istruttoria ca-
ratterizzata da numerosi sopralluoghi e audi-
zioni, con l’approvazione di una relazione
molto approfondita, elaborata e propositiva,
alla quale si intende fare esplicito riferi-
mento, così come alle riflessioni e valuta-
zioni elaborate in occasione della relazione
intermedia. I numeri degli infortuni restano
tuttavia ancora troppo elevati ed inaccettabili
per un Paese civile. Occorre quindi intensi-
ficare ulteriormente gli sforzi per la preven-
zione e il contrasto del fenomeno, che de-
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vono concentrarsi su alcune direttrici fonda-
mentali: la formazione/informazione dei la-
voratori e delle imprese; i controlli sull’ap-
plicazione delle norme; il coordinamento fra
tutti i soggetti sociali ed istituzionali compe-
tenti; l’efficacia deterrente delle sanzioni. La
Commissione istituita nella XVIII legislatura
si è posta in una logica di stretta continuità
con quella delle legislature precedenti, co-
m’è testimoniato anche dalla sostanziale
conferma degli obiettivi dell’inchiesta, indi-
viduati dall’articolo 3 della deliberazione
istitutiva, secondo il quale la Commissione,
nel corso della propria attività, accerta in
particolare: a) la dimensione del fenomeno
degli infortuni sul lavoro e delle malattie
professionali, con particolare riguardo al nu-
mero delle morti, alle malattie, alle invali-
dità e all’assistenza alle famiglie delle vit-
time, individuando altresì le aree in cui il
fenomeno è maggiormente diffuso; b) l’inci-
denza e la prevalenza del fenomeno in ra-
gione del genere delle vittime, attraverso lo
svolgimento di appropriate analisi; c) l’entità
della presenza dei minori, con particolare ri-
guardo ai minori provenienti dall’estero e
alla loro protezione ed esposizione a rischio;
d) le cause degli infortuni sul lavoro, con
particolare riguardo alla loro entità nell’am-
bito del lavoro nero o sommerso e del dop-
pio lavoro; e) il livello di applicazione delle
leggi antinfortunistiche e l’efficacia della le-
gislazione vigente per la prevenzione degli
infortuni, anche con riferimento all’inci-
denza sui medesimi del lavoro flessibile, o
precario; f) l’idoneità dei controlli da parte

degli uffici addetti all’applicazione delle
norme antinfortunistiche; g) l’incidenza
complessiva del costo degli infortuni sulla
finanza pubblica, nonché sul Servizio sanita-
rio nazionale; h) quali nuovi strumenti legi-
slativi e amministrativi siano da proporre al
fine della prevenzione e della repressione
degli infortuni sul lavoro e delle malattie
professionali; i) l’incidenza sul fenomeno
della presenza di imprese controllate diretta-
mente o indirettamente dalla criminalità or-
ganizzata; l) la congruità delle provvidenze
previste dalla normativa vigente a favore dei
lavoratori o dei loro familiari in caso di in-
fortunio sul lavoro. Il lavoro svolto dalle
Commissioni d’inchiesta delle precedenti le-
gislature ripropone con urgenza un forte im-
pegno delle istituzioni e delle forze politiche
e sociali, affinché continuino ad essere af-
frontate senza indugio le gravi problemati-
che connesse alle tematiche della sicurezza e
dello sfruttamento sul lavoro. Si tratta per-
tanto di raccogliere tali indicazioni e proce-
dere nuovamente alla costituzione della
Commissione d’inchiesta che, nel docu-
mento che si sottopone all’attenzione di que-
sto ramo del Parlamento, si pone in linea di
continuità con le precedenti. La Costituzione
repubblicana prescrive che il lavoro sia tute-
lato sul piano fisico e morale, rientrando il
diritto alla vita, alla salute, alla dignità del
lavoro tra i diritti inviolabili della persona.
Tali considerazioni dovrebbero essere di per
sé più che sufficienti a sostegno della con-
ferma dell’esperienza delle ricordate Com-
missione delle passate legislature.
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PROPOSTA DI INCHIESTA
PARLAMENTARE

Art. 1.

(Istituzione)

1. È istituita, per la durata della XIX legisla-
tura, ai sensi dell’articolo 82 della Costitu-
zione e dell’articolo 162 del Regolamento del
Senato, una Commissione parlamentare di in-
chiesta sulle condizioni di lavoro in Italia, sullo
sfruttamento e sulla sicurezza nei luoghi di la-
voro pubblici e privati, di seguito denominata
« Commissione ».

2. La Commissione, con cadenza annuale
e una volta conclusi i lavori, presenta al Se-
nato una relazione sull’attività svolta e sui
risultati dell’inchiesta. Sono ammesse rela-
zioni di minoranza. La Commissione riferi-
sce al Senato ogni qual volta lo ritenga op-
portuno.

Art. 2.

(Composizione)

1. La Commissione è composta da venti
senatori, nominati dal Presidente del Senato
in proporzione al numero dei componenti
dei gruppi parlamentari, garantendo, per
quanto possibile, un’equilibrata rappresen-
tanza tra i generi.

2. Il Presidente del Senato, entro dieci
giorni dalla nomina dei suoi componenti,
convoca la Commissione per la costituzione
dell’ufficio di presidenza.

3. L’ufficio di presidenza, composto dal
presidente, da due vicepresidenti e da due
segretari, è eletto a scrutinio segreto dalla
Commissione tra i suoi componenti. Per l’e-
lezione del presidente è necessaria la mag-
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gioranza assoluta dei componenti della
Commissione. Se nessuno riporta la maggio-
ranza assoluta, si procede al ballottaggio tra
i due candidati che hanno ottenuto il mag-
gior numero di voti. È eletto il candidato
che ottiene il maggior numero di voti. In
caso di parità di voti è proclamato eletto o
entra in ballottaggio il più anziano di età.

4. Per l’elezione, rispettivamente, dei due
vicepresidenti e dei due segretari, ciascun
componente della Commissione scrive sulla
propria scheda un solo nome. Sono eletti co-
loro che hanno ottenuto il maggior numero
di voti. In caso di parità di voti, si procede
ai sensi del comma 3, quinto periodo.

5. Le disposizioni dei commi 3 e 4 si ap-
plicano anche per le elezioni suppletive.

Art. 3.

(Compiti)

1. La Commissione ha il compito di ac-
certare:

a) l’entità dello sfruttamento del lavoro
con particolare riguardo agli strumenti di
prevenzione e repressione;

b) l’entità della presenza dei minori,
con particolare riguardo ai minori prove-
nienti dall’estero e alla loro protezione ed
esposizione a rischio;

c) l’incidenza del fenomeno della pre-
senza di imprese controllate direttamente o
indirettamente dalla criminalità organizzata,
nonché il rispetto della normativa in caso di
appalti e subappalti con specifico riguardo ai
consorzi, al fenomeno delle cooperative di
comodo, alle reti di impresa e ai siti produt-
tivi complessi, con particolare evidenza ai
settori sensibili come edilizia e logistica;

d) la presenza delle cooperative spurie
sul territorio nazionale, che operano in vio-
lazione della normativa vigente ed esercitano
concorrenza sleale, al fine di tutelare la fun-
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zione sociale della cooperazione, ai sensi
dell’articolo 45 della Costituzione;

e) la congruità delle provvidenze previ-
ste dalla normativa vigente a favore dei la-
voratori o dei loro familiari in caso di infor-
tunio sul lavoro;

f) l’idoneità dei controlli da parte degli
organi di vigilanza sull’applicazione delle
norme antinfortunistiche;

g) la dimensione e la gravità degli in-
fortuni sul lavoro e delle malattie professio-
nali, con particolare riguardo alla tutela
delle vittime e delle loro famiglie;

h) le cause degli infortuni sul lavoro,
con particolare riguardo alla loro entità nel-
l’ambito del lavoro nero o sommerso e del
doppio lavoro;

i) l’incidenza complessiva del costo de-
gli infortuni sul lavoro sulla dimensione fa-
miliare dei lavoratori, sulla produttività delle
imprese, sul Servizio sanitario nazionale e
sul sistema economico;

l) eventuali nuovi strumenti legislativi e
amministrativi da proporre al fine della pre-
venzione e della repressione degli infortuni
sul lavoro e delle malattie professionali;

m) l’incidenza e la prevalenza del feno-
meno degli infortuni sul lavoro e delle ma-
lattie professionali in ragione dell’età, del
genere e del luogo di residenza delle vit-
time, attraverso lo svolgimento di appro-
priate analisi.

Art. 4.

(Attività di indagine)

1. La Commissione procede alle indagini
e agli esami con gli stessi poteri e le stesse
limitazioni dell’autorità giudiziaria.

2. La Commissione non può adottare
provvedimenti attinenti alla libertà e alla se-
gretezza della corrispondenza e di ogni altra
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forma di comunicazione nonché alla libertà
personale, fatto salvo l’accompagnamento
coattivo di cui all’articolo 133 del codice di
procedura penale.

3. Ferme restando le competenze dell’au-
torità giudiziaria, nelle audizioni a testimo-
nianza davanti alla Commissione, limitata-
mente all’oggetto delle indagini di sua com-
petenza, non può essere opposto il segreto
d’ufficio né il segreto professionale o quello
bancario. Per il segreto di Stato si applica
quanto previsto dalla legge 3 agosto 2007,
n. 124.

4. Qualora gli atti o i documenti attinenti
all’oggetto dell’inchiesta siano stati assog-
gettati al vincolo del segreto da parte delle
competenti Commissioni parlamentari di in-
chiesta, tale segreto non può essere opposto
alla Commissione.

5. Si applica l’articolo 203 del codice di
procedura penale.

Art. 5.

(Acquisizione di atti e documenti)

1. La Commissione può acquisire, nelle
materie attinenti alle finalità dell’inchiesta,
anche in deroga al divieto stabilito dall’arti-
colo 329 del codice di procedura penale, co-
pie di atti e di documenti relativi a procedi-
menti e inchieste in corso presso l’autorità
giudiziaria o altri organi inquirenti, nonché
copie di atti e di documenti relativi a inda-
gini e inchieste parlamentari. L’autorità giu-
diziaria può trasmettere le copie di atti e do-
cumenti anche di propria iniziativa.

2. La Commissione garantisce il manteni-
mento del regime di segretezza fino a
quando gli atti e i documenti trasmessi in
copia ai sensi del comma 3 sono coperti da
segreto.

3. La Commissione può acquisire, da
parte degli organi e degli uffici della pub-
blica amministrazione, copie di atti e di do-
cumenti da essi custoditi, prodotti o comun-
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que acquisiti in materie attinenti alle finalità
della presente inchiesta.

4. L’autorità giudiziaria provvede tempe-
stivamente e può ritardare la trasmissione di
copia di atti e di documenti richiesti, con
decreto motivato solo per ragioni di natura
istruttoria. Il decreto ha efficacia per sei
mesi e può essere rinnovato. Quando tali ra-
gioni vengono meno, l’autorità giudiziaria
provvede senza ritardo a trasmettere quanto
richiesto. Il decreto non può essere rinno-
vato o avere efficacia oltre la chiusura delle
indagini preliminari.

5. Fermo restando quanto previsto al
comma 2, la Commissione stabilisce quali
atti e documenti non devono essere divul-
gati, anche in relazione ad esigenze attinenti
ad altre istruttorie o inchieste in corso.

Art. 6.

(Obbligo del segreto)

1. I componenti della Commissione, i fun-
zionari e il personale addetti alla Commis-
sione stessa e tutte le altre persone che col-
laborano con la Commissione o compiono o
concorrono a compiere atti d’inchiesta op-
pure che vengono a conoscenza di tali atti
per ragioni d’ufficio o di servizio sono ob-
bligati al segreto, anche dopo la cessazione
dell’incarico.

Art. 7.

(Organizzazione interna)

1. La Commissione approva, prima dell’i-
nizio dell’attività di inchiesta, un regola-
mento interno per il proprio funzionamento.
Ciascun componente può proporre modifiche
alle norme regolamentari.

2. Le sedute della Commissione sono
pubbliche. Tutte le volte che lo ritiene op-
portuno la Commissione può deliberare di
riunirsi in seduta segreta.
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3. La Commissione può avvalersi dell’o-
pera di agenti e ufficiali di polizia giudizia-
ria, nonché di tutte le collaborazioni ritenute
necessarie di soggetti interni ed esterni al-
l’amministrazione dello Stato, autorizzati,
ove occorra e con il loro consenso, dagli or-
gani a ciò deputati e dai Ministri compe-
tenti. Con il regolamento interno di cui al
comma 1 è stabilito il numero massimo di
collaboratori di cui può avvalersi la Com-
missione.

4. Per l’adempimento delle sue funzioni,
la Commissione fruisce di personale, locali
e strumenti operativi messi a disposizione
dal Presidente del Senato.

Art. 8.

(Spese di funzionamento)

1. Le spese per il funzionamento della
Commissione sono stabilite nel limite mas-
simo di 7.000 euro per l’anno 2022 e di
80.000 euro per ciascun anno successivo di
durata della Commissione e sono poste a ca-
rico del bilancio interno del Senato. Il Pre-
sidente del Senato può autorizzare annual-
mente un incremento delle spese di cui al
precedente periodo, comunque in misura
non superiore al 30 per cento, a seguito di
richiesta formulata dal presidente della
Commissione per motivate esigenze con-
nesse allo svolgimento dell’inchiesta, corre-
data da certificazione delle spese sostenute.

€ 1,00
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